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L’articolo 6 del decreto

 all’art. 1, comma 12, del decreto

 all’art. 7, comma 1, del decreto

ha disposto l’adozione da parte delle pubbliche amministrazioni, del Piano integrato di attività e 

del Presidente della Repubblica n. 81, recante “
”, di cui 

all’articolo 6, comma 5, del decreto
ttraverso di esso vengono “soppressi” i previgenti adempimenti in 

ll’adozione del PIAO tutti i richiami ai piani individuati dal decreto stesso sono da intendersi come 

Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;

l’equilibrio di genere

non si applica quanto previsto dall’art



ai sensi dell’art. 6, c. 1 del D.L. 80 del 09/06/2021, convertito in L. 113/2021 Tuttavia, l’art. 3, 

esigenze dell’Ente: il presente documento



SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

–

L’IACP è un Ente strumentale della Regione Siciliana che opera nel settore dell’edilizia sociale, in 

interventi. Tra l’altro, attua interventi di edilizia residenziale sovvenzionata mediante la 

L’iniziativa pubblica nella sua costituzione disvela la chiara esigenza dell’Autorità
“strumento” per il conseguimento, con fondi pubblici, di fini pubblici, per cui viene a stabilirsi un 
peculiare rapporto di ausiliarietà (o di servizio), che determina l’impossibilità per l’IACP di disporre 

1) un rappresentante con funzioni di presidente designato dall’Assessore

2) un rappresentante dell’Assessorato r
dall’Assessore regionale delle infrastrutture e

3) un rappresentante scelto dell’Assessorato

mailto:iacptpamm@postecert.it
mailto:info@iacptrapani.it


Tra le modalità di costituzione degli organi è peraltro compresa la possibilità per l’Assemblea 

Tale intreccio di fattori consente di annoverare l’IACP tra gli enti pubblici di cui all’art. 1 della L.R. 
10/2000 (recante, tra l’altro, “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle 
dipendenze della Regione siciliana”).

2000 “disciplinano l’organizzazione degli uffici dell’Amministrazione regionale ed i rapporti di 
lavoro e d’impiego alle dipendenze della Regione e degli enti pubblici non economici sottoposti a 
vigilanza e/o controllo della Regione”, i quali si adeguano, 

nell’art. 2, che stabilisce il principio per cui l’organo politico esercita (solo) le funzioni di indirizzo 

ifica la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e 

“l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi quelli che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa 

controllo. Essi sono responsabili dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati”, 
e “le loro attribuzioni possono essere derogate soltanto da specifiche disposizioni legislative”.

Inoltre, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 4, del D. Lgs. 165/2001, “le amministrazioni 

controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall’altro”.

ll’Assessorato Regionale per le Infrastrutture e la Mobilità, ai sensi dell’art. 1 della le

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Trapani è 

per un totale di Kmq 2.459,84 di territorio servito. L’attivi

con cui l’ finanzia la maggior parte delle proprie spese. Quest’ultimo aspetto ha 
– imprenditoriale all’Ente



Lo Statuto dell’Ente, emanato nel 1921, recita testualmente all’art. 1:  “L'Istituto Autonomo per le 

re.”

Tale fine ultimo dell’Ente, rappresentato dal soddisfacimento del bisogno abitativo da parte delle 
classi meno abbienti, risulta non solo attuale ai tempi d’oggi ma, anzi, si è rafforzato in relazione 

lo sforzo maggiore dell’Ente sta nel preservare il patrimonio esistente, che necessita 

istituzionale dell’
nel tempo l’intero patrimonio edilizio esistente, realizzato nel corso degli anni, attraverso una 

L’Istituto ha lo scopo prioritario di provvedere alla realizzazione di programmi di intervento e 

licare tutte le funzioni ad esse spettanti, quale operatore pubblico dell’edilizia ed 

L’Ente cura la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica per l’intero t

alloggi, instaurazione del rapporto locativo con l’utenza, determinazione ed aggiornamento dei 

L’Istituto, inoltre, opera come stazione appaltante per la realizzazione di interventi di nuove 

condomini misti e la promozione dell’autogestione dei servizi comuni negli stabili composti da 

on l’introduzione dei vari bonus 

condomìni misti in cui l’Ente risulta



l’annullamento di tali richieste

Nell’ottica dei programmi di interventi manutentivi nonché di ammodernamento, infine, l’Ente ha

2024 la parte preponderante dell’attività dell’Istituto, essendone previsto il completamento entro 
la chiusura dell’anno. 

L’individuazione della strategia dell’attività dell’ l’organo di indirizzo 
, che ne definisce la struttura nell’ambito dell’approvazione del 

previsione, redatto in funzione del perseguimento del programma di sviluppo dell’Ente.

Gli obiettivi generali dell’Istituto sono stati individuati all’interno del Piano Programma 2025

Per meglio comprendere il modo in cui l’Ente il proprio programma d’azione

immobiliare dell’ente



“MOROSITA’, GESTIONE DEI RAPPORTI CON GL

”

L’obiettivo 

in tale contesto l’Ente ha sottoscritto, in esecuzi
– Riscossione l’attività di 

non riscosse. L’adozione di tale modalità di riscossione, dal monitoraggio effettuato riferito al 

ni di locazione dovuti dall’utenza 

Il fenomeno dell’abusivismo, inoltre, come sarà meglio descritto nell’analisi di contesto esterno 

che scaturiscono dall’assenza di un regolare contratto di locazione, 
la possibilità per l’Ente di effettuare le 

Si rileva inoltre che anche il patrimonio immobiliare a libero mercato dell’Ente risulta oggetto di 

indiretto, la lesione all’immagine dell’Ente per la mancata adeguata attenzione a tale fenomeno.

perseguimento della sacche di illegalità nell’utilizzo del patrimonio disponibile dell’Ente e alla 

L’Ente intende 

dovuto all’ingente numero di richieste pervenute. In tal modo si 
ridurrà il numero di posizioni irregolari e si incrementerà l’incasso di canoni locati

emendamento approvato dall’

che “
seguito dell’invito rivolto dall’Ente proprietario o gestore relativamente alla possibilità di 



regolamentare l’occupazione medesima, non hanno pres

”

l’invito rivolto a questo Istituto dal C

l reinvio dell’invito a regolarizzare la posizione abusiva agli 

l’adozione di tutte le azioni atte ad evitare che immobili sfitti siano occupati prima 
dell’i

“RENDERE UN EFFICACE
’ENTE” 

più gravi per l’Ente è la difficoltà nell’effettuare le manutenzioni, ordinarie e 

E’ anzitutto necessario migliorare l’aspetto qualitativo e quantitativo delle ma

E’ 

dell’attività dell’Istituto, essendone previsto il completamento entro la 
chiusura dell’anno. 

I lavori sono stati affidati nel corso dell’esercizio 2023, ove all’esito delle procedure di evidenza 
i i lavori. L’attività prosegue 

nell’esercizio in corso ed in questa fase sarà determinante, oltre che seguire attivamente 
l’andamento dei lavori al fine di completare le attività previste  entro i termini programmati, 

l’applicativo gestionale in uso all’Ente, riportante i dati identificativi dello stesso, le somme 



“ AMENTO DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI DI CARATTERE TRASVERSALE”

l’Istituto vengono svolte una serie attività non direttamente indirizzate all’utenza ma 
la spina dorsale, non visibile dall’esterno, senza la quale l’Ente 

E’ ecessario razionalizzare i procedimenti, incrementare l’informatizzazione dei processi 

dell’utenza, intensificare l’attività di customer satisfaction, velocizz

In tale obiettivo strategico rientra sicuramente la riconfigurazione dell’organizzazione dell’Ente, sia 

interni dell’Ente, in primis il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, ormai divenuto 
obsoleto in seguito alle normative intervenute ed all’adoz

A seguito dell’introduzione della disposizione di cui all’art. 4

rispetto dei termini di pagamento stabiliti dalla vigente normativa, nell’ottica di contribuire al 
perseguimento della riforma n. 1.11 “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle autorità sanitarie” del Pi

L’Ente, comunque, nel rispetto di quanto previsto dalla citata novella legislativa, 

“ ”

L’Ente aggiorna annualmente il Piano triennale di prevenzione della corruzione e programma 
Triennale della trasparenza e dell’integrità, mettendo in atto tutte le azioni previste dalla L. n. 

si dovrà rinforzare l’attività relativa all’anticorruzione ed alla trasparenza, per 
ere lo Iacp una “casa di vetro”, in particolare in questi anni interessati da un ingente afflusso 



l’Ente 

 descrizione dell’obiettivo, con indicazione dell’obiettivo 

 Servizio responsabile del raggiungimento dell’obiettivo, 

 individuazione delle azioni operative che compongono l’attività;
 indicazione del peso assegnato all’ob




, fin dall’inizio dell’anno sono stati avviati e ne è 
corso l’

Si specifica che, in esecuzione di quanto stabilito dall’art. 4
dell’Ente l’obiettivo 

’allegato obiettivi specifici dell’Ente.

 e e rappresentante dell’amministrazione;


 Sig.ra Giovanna Agosta, rappresentante individuata dalla RSU dell’Ente.

e l’assorbimento dello stesso nella forma di individuazione di obiettivi per favorire l
opportunità e l’equilibrio di genere
all’Amministrazione gli 

rotocollo generale dell’Ente



Sistemazione per ciascuno dei piani in cui si articola l’Ufficio dell’Ente di un’area 

attualità, e creare così un clima sereno e positivo, a sostegno dell’inclusione e della condivisione. 
almente sistemata un’area attrezzata/spazio mensa che sarà 

possibile utilizzare presumibilmente a partire da Maggio 2025. L’obiettivo è di tutelare l’ambiente 
di lavoro da disagi e la promozione di un clima positivo, attraverso l’istituzione di un luogo di
condivisione che stimoli lo spirito di iniziativa, l’innovazione e le idee di miglioramento. 

Analizzare i bisogni dei lavoratori e delle lavoratrici dell’ente attraverso la m
competenze professionali e l’analisi del welfare aziendale per 

l’interscambio di buone pratiche ed esperienze sui temi di comune interesse.

COMUNICAZIONE SULLE PARI OPPORTUNITA’

sul “Libro bianco per la formazione” 
scientifico dell’Osservatorio sul fenomeno della violenza nei c

donne e sulla violenza domestica, con l’introduzione di Eugenia Roccella, Ministra per la Famiglia, 

lla differenza di genere e contro gli stereotipi e con l’obiettivo di tutelare 



l’ambiente di lavoro da disagi, casi di molestie psico
specifico riferimento alla “

– ” –
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa il 7 aprile 2011 e approvata nel nostro Paese il 19 

i per la valutazione dell'introduzione nei bandi di gara/lettere di invito gestiti dall’Ente o, in

–

di genere e contro gli stereotipi e con l’obiettivo di tutelare l’ambiente di lavoro da disagi, casi di 

ggetti attuatori delle azioni, che sono rivolte a tutto il personale dipendente dell’Ente, sono 
l’Amministrazione e i Responsabili dei Servizi, mentre della proposta e della verifica di attuazione 
si occuperà l’Ufficio Personale, di concerto con il CUG.   



monitoraggio costante delle azioni positive proposte. Il Piano è pubblicato sul sito web dell’Ente in 

Sistemazione di un’area attrezzata/spazio mensa per dare disponibilità a chi ne voglia fruire di 

l’ambiente di lavoro da disagi e la promozione di un clima positivo, attraverso l’istituzione di un 

l’interscambio di buone 

–



Analizzare i bisogni dei lavoratori e delle lavoratrici dell’ente attraverso la m
competenze professionali e l’analisi del welfare aziendale per genere, con particolare riferimento 

altre Commissioni Pari Opportunità per l’interscambio di buone pratiche ed e

tegici definiti dall’organo di indirizzo, viene 
indicato come l’ente individua, analizza e contiene i rischi corruttivi connessi alla propria attività 

le anticorruzione (PNA) 2022 (specificatamente l’Allegato n. 1 “Check list per la 
predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO”) e più in generale 

anizzazione (PIAO). Con l’aggiornamento del PNA 2022, l’Autorità 

L’Istituto
Trasparenza relativa all’anno 



sottosezione “Altri contenuti”
dall’ANAC.

“Codice dei contratti pubblici”

allineandolo all’attuale normativa.

oggetto di specifico obiettivo da parte dell’Ufficio del RPCT utile 
a valutare l’operato del Dirigente ancorché al 
Generale e dell’Ufficio che lo coadiuva.

Il piano della prevenzione della corruzione è redatto ai sensi del comma 59 dell’art. 1 della legge 
le dell’Anticorruzione approvato 

“Approvazione in via definitiva del Piano Nazionale 




 – – mance nell’ottica di una più 

ampia gestione del “rischio istituzionale”

’Amministrazione valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che 
comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, 

delle misure di prevenzione). Si rinvia alle indicazioni metodologiche contenute nell’Allegato 1) del 
PNA 2019 approvato con Delibera dell’ANAC del 13/11/19.

della Trasparenza, nominato dall’Organo di governo giusta deliberazione 
Direttore Generale dell’Ente, 

dall’IACP di Trapani.

programmatico che, previa individuazione delle attività dell’Ente nell’ambito delle quali è più 

obiettivo viene perseguito mediante l’attuazione delle misure generali e obbligatorie previste dalla 

essere il processo di gestione del rischio nell'ambito dell'attività amministrativa svolta dall’IACP di 



L’elaborazione del presente Piano Anticorruzione tiene conto degli aggiornam
PNA 2019 soprattutto per quanto concerne l’elencazione dei processi dell’Ente con contestuale

è stato pubblicato un avviso sul sito internet dell’Ente e presso l’albo pretorio dei Comuni della 

ssuna proposta o segnalazione per l’aggiornamento del PTPTC è pervenuta entro i termini 
indicati nell’avviso. 
suggerimenti inerenti al proprio ambito di attività, sia per l’estra

prevenzione della corruzione. In particolare, l’ANAC, così denominata 
dall’art. 5 del d. l. 101/2013, costituisce l’Autorità Nazionale Anticorruzione; le sue competenze 

amministrazioni nell’ipotesi di “omessa adozione” del Piano triennale di prevenzione della 

Sulle competenze dell’ANAC e sul processo di approvazione del Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) è intervenuto l’art. 41 del d.lgs. 97/2016, dando attuazione all’art. 7 della legge n. 124/2015. 
In particolare, all’ANAC sono stati attribuiti poteri di ispezione da esercitare mediante richiesta di 
notizie, informazioni, atti e documenti, poteri di ordinare l’adozione degli atti o provvedimenti 

ri poteri sono stati attribuiti all’ 

Unificata, precisando che esso “costituisce atto di indirizzo” per tutte le pubbliche 
amministrazioni ai fini dell’adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione. In questa 

ed organi dell’Ente in materia di prevenzione della corruzione. Le seguenti previsioni hanno valore 
orme di fonte primaria o secondaria vigenti nell’ordinamento 

dell’

L’Organo di Amministrazione, rappresentato ora dal Commissario Straordinario, responsabile 
legale dell’Ente, nominato con Decreto Presidenziale n.13/Serv.1°/S.G. dell’11/01/2023, è l’organo 

l’adozione iniziale ed i 



annualmente all’organo di indirizzo politico il piano triennale 
–

1 dell’art. 10 del d.lgs. 33/2013 sono indicati “i responsabili della trasmissione e della 
lle informazioni e dei dati” previsti dal decreto trasparenza.

L’ANAC, con il PNA 2019, ha precisato meglio competenze, funzioni ed obblighi del RPCT che si 

 L’art 1, co. 8, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT predispone –
l’ausilio esterno) – il PTPCT e lo sottopone all’Organo di indirizzo per la necessaria 

 L’art 1, co. 7, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT segnali all'organo di indirizzo e all'OIV le 
“disfunzioni” inerenti all'

 L’art. 1, co. 9, lett. c), l. 190/2012 dispone che il PTPCT preveda «obblighi di informazione nei 
chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano», con 

 L’art 1, co. 10, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT verifichi l’efficace attuazione del PTPCT e la sua 

ono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’Amministrazione. La richiamata disposizione assegna al RPCT anche il compito di 
verificare, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

 L’art. 1, co. 14, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT rediga la relazione annuale recant
dell’attività svolta tra cui il rendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei 

 L’art. 43, d.lgs. 33/2013 assegna al RPCT, di norma, anche le funzioni di Responsabile per la 
“un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione”; 
 L’art. 5, co. 7, 

dell’accesso civico: “Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta 

provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni”; 
 L’art. 5, co. 10, d.lgs. 33/2013 precisa poi che nel caso in cui la richiesta di accesso civico 

l'obbligo di effettuare la segnalazione all’Ufficio di disciplina di cui all’art. 43, co. 5 del d.lgs. 

 L’art. 15, co. 3, d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 stabilisce che il RPCT curi la   diffusione della 
conoscenza dei Codici di comportamento nell’Amministrazione, il monitoraggio annuale della 



 L’art. 15, co. 3, d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, stabilisce che il RPCT comunichi ad ANAC i risultati 
del monitoraggio annuale dell’attuazione dei Codici di comportamento; 

 L’art. 45, co. 2, d.lgs. 33/2013 sta

 Ai sensi dall’art. 15, d.lgs. n. 39/2013 al RPCT è affidato il compito di vigil

dare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di 

del responsabile della prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 
16, ha precisato che spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini 

dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva 
prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità). Il procedimento avviato

accertare la sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, in capo 
all’organo conferente. All’esito del suo accerta
inibitoria di cui all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha 
conferito l’incarico non potrà, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi 

ompetenza.”

In particolare, l’art. 12 stabilisce che “In caso di commissione, all’interno dell’Amministrazione,

dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché 
ll’immagine della pubblica 

illecito disciplinare”.  

 te in essere dall’Ente, anche in 

 indirizzo, per le attività di cui all’art. 3, sull’attuazione di meccanismi di formazione, attuazione 

 nza sul funzionamento e sull’osservanza del piano; 





detenuta dall’Ente. 






senza ricorrere a documentare l’intervento; qualora uno dei soggetti lo richieda, può essere 
pposito “verbale di intervento”. Lo stesso verbale, viceversa, deve essere stilato 



 nella forma dell’
o debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta 
potenzialmente preordinata alla corruzione o all’illegalità; 

 ziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria e, per 
conoscenza, all’Autorità Nazionale Anticorruzione e al Prefetto, qualora ravvisi certa, sia la 
consumazione di una fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante l’adozione di un 

L’incarico, qualora conferito a titolare di P.O., non comporta il riconoscimento di indennità 

ssicurare adeguato supporto alle attività del RPCT, viene confermata l’operatività di un 

all’area dei Funzionari e degli Istruttori

lavoro costituisce una vera e propria “cabina di regia” funzionale non soltanto alla predisposizione 

dell’attuazione delle misure in esso contenute. Esso ha dunque una valenza trasversale, essendo 
impostato secondo un modello di “processo a catena”, in cui ogni componente è allo stesso tempo 
eferente del RPCT e coordinatore di eventuali sottogruppi che coinvolgono tutte le aree dell’Ente 

Tutti i Dirigenti e Capi servizio, in coerenza con l’art. 16, lett. l

 forniscono al responsabile della prevenzione le informazioni richieste per l’individuazione delle 
attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche 

imo, e per l’integrazione delle misure 




o da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti;

 assicurano l’attuazione delle misure nei processi di competenza;  


 effettuano il monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con la stessa 



e ne verificano l’attuazione relazionando, nei tempi previsti dal Piano anticorruzione, al RPCT; 


formazione e all’individuaz


richiesti nell’ambito dell’esercizio dei poteri di vigilanza e/o controllo dell’attuazione del Piano 


ura dei processi e i dati necessari all’analisi di esposizione al 


190/2012): la violazione dei doveri relativi all’attuazione del Piano costituis






nell’ambito dell’esercizio dei poteri di vigilanza e/o controllo dell’attuazione del Piano di 



Ai fini della corretta attuazione delle misure, il RPCT, ogni anno, entro 30 giorni dall’approvazione 

2.3.1.7 L’Organismo di Valutazione Indipendente



L’Organismo Indipendente di valutazione h
bis dell’art. 1 della legge n. 




obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza;



 supporta il RPCT nel monitoraggio dell’attuazione del Piano, secondo quanto indicato

 riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione e trasparenza;


tempistiche previste nel presente Piano e le linee guida dell’ANAC. 

2.3.1.8 L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.)

 Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. n. 

 igatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 




le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici”.

interna di recepimento di cui al d.lgs. 101/2018, l’
contratto di servizio stipulato all’esito di una proc

richiamata e alle indicazioni dell’Autorità garante della protezione dei dati personali svolge stabile 

soprattutto delle disposizioni contenute negli art. 6 “qualità delle informazioni” e 7, comma 4
del d.lgs. 33/2013 “non intellegibilità dei dati personali”, si dispone:







–
dell’art. 24 del R.E. 2016/679 

 il RPCT nell’ambito del procedimento di riesame di istanze di accesso civico generalizzato, 

nell’ambito delle proprie attribuzioni; il parere del RDP, 

nziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente opera possano favorire 

interessi esterni, si evidenzia come gli stakeholders di riferimento dell’Ente sono di 
istituzionali (Comuni e Provincia), gli utenti del servizio (rispetto ai quali l’Ente definisce i canoni di 

indebite, per cui le misure che l’Ufficio sta mettendo in atto risultano 

L’IACP di Trapani opera in un contesto ambientale peculiare in termini di criticità: la maggior parte 

finanziare anche l’edilizia sociale, nell’ultimo decennio, è stato utilizzato unicamente per 

significato, azzerando le risorse che, fino alla fine degli anni novanta, erano all’uopo destinate.

Sono presenti attualmente fondi GESCAL inutilizzati. A tutt’oggi, gli Istituti, fronteggiano tutte le 

L’importo dei canoni è stato fissato con legge regionale n.18 del 07/06/1994 –
–



l territorio, l’Istituto si è preso carico di problemi sociali di notevole portata anche 

e nel campo dell’Edilizia 

classe di popolazione emarginata che si aspetta dalla politica risposte adeguate. Tutta l’azione 

istituzionale che risulta ben esplicitata nello Statuto, emanato nel lontano 1921 che all’art. 1 recita 
“L'Istituto Autonomo per le Case Popolari per la Provincia di Trapani con sede in 

legislazione sulla edilizia economica e popolare.” dell’Ente, 

risulta ancora attuale ai tempi d’oggi e, anzi, si è rafforzato in relazione alla crisi economica in atto, 

delle famiglie assurge ad esigenza primaria, l’intervento 
istituzioni coinvolte nel campo dell’edil

dall’abusivismo: esistono fenomeni di occupazione abusiva degli alloggi da parte di famiglie che si

fenomeno ha assunto proporzioni notevoli negli ultimi anni. L’esecuzione degli sfratti, allo stato 

on riferimento all’individuazione degli Enti competenti 
all’esercizio delle azioni esecutive.

di gestione dell’Ente, ove si riscontrano elevati residui attivi la cui riscossione si è 

preferito intrattenere un approccio bonario con l’utente, invitandolo a 

progetti di incentivo alla produttività che prevedevano anche l’impegno del personale 
ettuare chiamate telefoniche volte ad informare l’utente dell’entità della morosità e ad indurlo 



L’azione legale e i ruoli esattoriali hanno rappresentato il rimedio estremo esperito
un’utenza trinceratasi dietro un atteggiamento di totale rifiuto.

e correnti dell’Ente.

L’abusivismo da parte di famiglie caratterizzate da forte disagio sociale

anomalie riguardanti il patrimonio immobiliare: il patrimonio gestito dall’Ente presenta 

commessi dagli stessi conduttori e mai dichiarati e dall’eredità di una edilizia degli anni ’50 

“scheda del fabbricato“.

nistrazione, dall’anno 2004 fino al mese di Novembre 2020, si sono 
avvicendati, presso l’Istituto, numerosi tra commissari ad acta e straordinari, con periodi 
caratterizzati dall’assenza del vertice politico. A fine anno 2020 è stato emanato il DP di 

tituzione dell’organo di governo dell’Istituto e ciò ha garantito una maggiore stabilità, 

Mobilità Trasporti n.11 dell’11 gennaio 2023 è stato infine sciolto 

 Sussistenza di rapporti diretti con organi politici presso la Regione: da sempre l’Istituto 


destinare alla manutenzione degli alloggi; oggi l’Ente dispone di una struttura umana e 



80/2014 lo Stato ha rifinanziato il sistema dell’E.R.P., destinando risorse al recupero e alla 






per corrispondere l’importo dell’affitto mensile.


edificabili di proprietà dell’Istituto: non sussistono vincoli legislativi in merito alla 

’OMI (Osservatorio Mercato Immobiliare) 
disponibile presso l’Agenzia delle Entrate.

 Partecipazione ai Bandi di selezione per l’assegnazione dei Fondi del PO FESR 2021/2027 

programma “Sicuro, Verde e Sociale”

2.3.2.4 Refluenze del contesto esterno sull’organizzazione interna

refluenze notevoli sull’organizzazione dell’En

economico/sociale che si è cronicizzato nel tempo. Lo stato di estrema necessità dell’utenza 

con forza sulla struttura organizzativa dell’Ente determinando un rischio di corruzione elevato. 

decoro, e gli obiettivi dell’Istituto in ossequio alle norme di legge e ai Regolamenti interni. Il Piano 

Per quanto riguarda il contesto interno, gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 

funzione del livello di complessità dell’Ente, che, come specificato, è ridotto quanto a organi di 

analizzata la specifica attività svolta in relazione alle caratteristiche tipologiche dell’Ente, tenuto 
conto che l’obiettivo generale deve essere reso compatibile con la situazione di particolare

adeguate allo svolgimento dell’autoanalisi organizzativa. Per tale ragione si procede alla 

corruzione o cattiva gestione accaduti in passato nell’Ente e nemmeno, a quanto risulta, in enti 

Ulteriore importante elemento nella definizione del PTPCT è l’analisi del contesto interno
riferita all’assetto organizzativo, alle competenze e responsabilità, alla qualità e quantità del 
personale, ai sistemi e ai flussi informativi, all’assetto delle regole; tale attività di analisi, insieme 

regolazione e controllo dell’attività, contribuisce ad 



intercettare e valutare le cause dei rischi corruttivi e ad orientare l’individuazione delle misure di 
prevenzione in un’ottica di maggiore utilità e sostenibilità delle stesse.

tiva dell’Ente, al
“Struttura organizzativa”, in cui è altresì indicata la dotazione organica dell’Ente e la distribuzione 
del personale tra le Aree, nonché l’analisi della ripartizione di genere.

dell’anno 

L’attività formati

sono stati svolti i seguenti momenti formativi in esecuzione dell’obiettivo prefissato:

relativo all’aggiornamento del codice di comportamento dei dipendenti pubblic

Appalti: hanno svolto formazione in tema di appalti durante l’anno 202

L’Ente, nel corso dell’anno, ha vieppiù implementato l’informatizzazione delle procedure gestite in 

efficacia delle lavorazioni durante l’intero anno. Tuttavia, si evidenzia che le potenzialità di questo 

L’En

Nell’anno 2024 l’Ente – quale nuovo obbligo scaturente dall’applicazi

servizio appalti, incardinato nell’Area tecnica dell’Istituto, per la gestione di tutte le procedure di 


 un’accelerazione nello svolgimento dei procedimenti; 
 una maggiore precisione nelle attività svolte nell’ambito della gara.



secondo quanto stabilito dall’art. 
attraverso l’ausilio dell’elenco delle ditte di fiducia pubblicato sul sito internet dell’Ente.

dell’urgenza e dell’importo, nel rispetto del nuovo 
“R

” approvato con Delibera commissariale n. 66 del 

Tale attività è stata posta in essere dal responsabile dell’Ufficio Economato e provveditorato. Le 
acquisizioni di beni e servizi di valore superiore ad € 5.000,00 sono avvenute tutte tramite il 

utilizzando la piattaforma telematica in uso all’Ente

L’istruttoria del nuovo PTPCT è stata avviata all’inizio del mese di gennaio 
monitoraggio dell’attuazione delle misure contenute previste dal precedente Piano 202

–

protocollo generale dell’Ente al n. 

–
scorta dei risultati dell’attività di controllo interno e sentiti i Responsabili dei servizi 
elaborazione delle misure di trattamento del rischio, tenendo conto dell’analisi 
esterno ed interno e dell’assetto delle competenze.

Il P.T.P.C.T. rappresenta il documento fondamentale dell’Amministrazione per la strategia di 
“è un 

legge e quelle ulteriori, definite dall’Ente, coordinando gli interventi”

secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione 

contenute nell’Allegato 1) al presente Piano.

culturale e organizzativo in cui si colloca, l’elaborazione del PTPCT tiene conto di tali fattori di 



L’art. 1, comma 5, della L. 190/12 indica che il piano di prevenzio “fornisce una 
valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione”
richiesto che l’individuazione degli interventi specifici volti a prevenire il rischio corruttivo sia 

alisi dell’organizzazione e delle sue regole di funzionamento, finalizzata ad 

arà effettuato in corso d’anno.

tà dell’

dell’En
“generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili. 

“l’effettivo svolgimento della mappatura deve risultare nel PTPCT”

rischio corruttivo di ciascuno dei processi mappati, dando un giudizio sintetico motivato. L’ottica 
della politica di prevenzione, come già indicato nell’introduzione, è quella di creare un contesto 

ti che minano l’integrità della pubblica Amministrazione; il concetto di 

efficienza dell’azione amministrativa, ossia la promozione della legalità.

“Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (ris

dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza …….. 



specifica che l’allegato 5 del PNA 2013 non va più considerato un riferimento metodologico da 
seguire.”

 livello di interesse “esterno” (I.1): la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 



 rocesso/attività esaminata (I.3): se l’attività 
è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’Amministrazione o in altre realtà simili, il 

 opacità del processo decisionale (I.4): l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 

 livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 

 grado di attuazione delle misure di trattamento (I.6): l’attuazion

opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, rispetto ad un’impostazione quantitativa che 
prevede l’attribuzione di punteggi. Per ogni oggetto di analisi (processo) e tenendo conto dei dati 

l’assenza di procedimenti disciplinari, 

rico dei dipendenti dell’Ente, ricorsi amministrativi in 
l’elevato livello di trasparenza e flessibilità 

dell’organizzazione nonostante l’esercizio prolungato della responsabilità di taluni processi da 
l’estrema semplificazione dell’organizzazione, dei processi e dei 

l’elevato livello di responsabilizzazione e di competenza del personale addetto, 
l’assenza di strumenti

l’evento rischioso che, anche solo ipot
attribuito sulla base dell’allegato 5 del PNA. 



l’assunzione del personale e progressioni di carriera Induzione a favorire i singoli basso Concorsi 

rischio di corruzione associato alle attività di competenza dell’Ente viene quindi valutato 

per favorire i singoli Procedure e trasparenza Concorsi e prove selettive per l’assunzione del 

singoli processi/procedimenti). In ragione delle ridotte dimensioni dell’Ente e del numero limitato 
di personale operante al suo interno, l’Amminis
personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell’azione amministrativa tale da precludere in 

fatto e le ragioni giuridiche che sottendono l’adozione del provvedimento. Il Responsabile può in 

comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità e per: − 
verificare la legittimità degli atti; − monitorare il rispetto dei termini previsti dalla leg
regolamenti per la conclusione dei procedimenti; − monitorare i rapporti tra l’

dipendenti hanno l’obbligo di relazionare al Direttore, in qualità di Responsabile della prevenzione 

applicabilità all’
l’Ente ne verifica l’insussistenza a mezzo della richiesta di apposita dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 44
che pubblica prontamente nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale. 
Affinché i dipendenti dell’ condividano l’obiettivo di fondo della lotta alla corruzione e i valori 



’

L’attività di mappatura dei processi ha riguardato tutte le attività di competenza dell’

all’individuazione dei processi di loro competenza e delle varie fasi di cui si compongono, anche 

L’individuazione 

“l’effettivo svolgimento della mappatura deve risultare nel PTPCT”

chio corruttivo di ciascuno dei processi mappati, dando un giudizio sintetico motivato. L’ottica 
della politica di prevenzione, come già indicato nell’introduzione, è quella di creare un contesto 
sfavorevole a comportamenti che minano l’integrità della pub

efficienza dell’azione amministrativa, ossia la promozione della legalità.

“Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale n

dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza …….. 

specifica che l’allegato 5 del PNA 2013 non va più considerato un riferimento metodologico da 
seguire.”

 livello di interesse “esterno” (I.1): la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 



 se l’attività 
è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’Amministrazione o in altre realtà simili, il 



 le (I.4): l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 

 livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 

 grado di attuazione delle misure di trattamento (I.6): l’attuazione di misure di trattamento si 

opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, rispetto ad un’impostazione q
prevede l’attribuzione di punteggi. Per ogni oggetto di analisi (processo) e tenendo conto dei dati 

L’analisi

“al fine di decidere le priorità e l’urgenza del trattamento”

coinvolgimento dei Dirigenti e dei responsabili di servizio. L’attività di ponderazione consiste nello 

attività di prevenzione non può investire in modo indifferenziato l’intera attività istituzional
–

similarità del loro livello di rischio, delle dimensioni dell’Ente e delle problematicità organizzative 
descritte nell’analisi di contesto interno, si è ritenuto necessario defi

l’attività di prevenzione.

diversi processi perché identificabili in un’unica attività o perché ricompresi nel PIAO di cui fa pure 
umento. Si ritiene che tale approccio sia coerente con l’impostazione del P.N.A. 



che sottolinea “l’esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione, nella 

di prevenzione e dalla loro accettazione”
priorità di trattamento, oltre che del livello del rischio e dell’obbligatorietà delle misure, anche 
dell’impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura e, in definitiva, 
della sostenibilità dell’intero Piano.

dell’impianto della legge 190 2012, l’attività di trattamento del rischi
risponde all’esigenza di perseguire 3 obiettivi:





ne del precedente PTPCT, l’Ente ha già attivato alcune misure generali (quelle che il PNA 
“obbligatorie”

“trattamento del rischio”

sostenibile con l’assetto organizzativo dell’
organizzativamente, correlando le misure alle cause dell’evento corruttivo già sinteticamente 

sull’introduzione di norme organizzative e sull’implementazione d
nonché sulla formazione ed il coinvolgimento di tutti i dipendenti e dell’OIV.

In coerenza con il P.N.A. che definisce il P.T.P.C.T. come “documento di natura programmatica”
Piano è strutturato, per la sezione relativa al trattamento del rischio, con l’indicazione di misure, 

azione presenti nell’Amministrazione e, in primo 
luogo, con il Piano della Performance si provvederà ad inserire in quest’ultimo, specifici indicatori 
correlati all’attuazione di alcune delle misure previste dal presente Piano. A tal fine, occorre 

e che l’Organismo Indipendente di Valutazione in sede di valutazione del raggiungimento 


l’assolvimento da parte dei Dirigenti e dei 

 dall’Ufficio per i Procedimenti disciplinari di una apposita relazione su cia
relativa all’eventuale irrogazione di sanzioni disciplinari per violazioni del codice 





 analoga previsione è estesa ai dipendenti con riguardo all’erogazione del salario accessorio 

Anche a tali fini, il presente Piano viene consegnato a tutti i Dirigenti e dipendenti dell’Ente con 

ia locale di lotta all’illegalità deve rilasciare una ricevuta 

Il comma 9, lett. b) dell’art. 1 della legge 190/
“meccanismi di 

formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio”
“nucleo minimo” del Piano che, in sostanza, riguarda l’attivazione delle misure di 

sostanziano in quelle che sono definite dall’ANAC “misure generali”

procedimentali, ecc.…). Di tali mis

“l’unica scelta possibile consiste nell’individuazione del termine entro il 

come perentorio nell’ambito del P.T.P.C.T.”

Nell’allegata tab. 2, sono enumerate e descritte le misure organizzative per l’a

L’obbligo di rotazione del personale chiamato ad operare in settori particolarmente esposti alla 
previsto dall’art. 1, comma 5 lett. b) della L. 190/2012, mentre il comma 4 lett. e) 

comma 10, lett. b) della legge demanda al RPCT la verifica dell’effettiva rotazione degli incarichi 

dell’IACP di Trapani è stata 

dell’Ente, anch’essi interessati a pensionamenti, dovrà essere garantita una rotazione or
, supportata da un’adeguata 



L’art. 16, comma 1 lett. l) 

nei casi in cui l’Ente ha notizia formale di avvio di procedimento penale, o di avvio di un 

Anche l’art. 55 ter del d.lgs. 165/2001 prevede che nell’ipotesi di sospensione del procedimento 

dipendente, oltre la sospensione cautelare, “ ”. Più in generale, 
l’art. 3 della legge n. 97/2001 dispone che quando nei confronti di un dipendente “è disposto il 
giudizio” per i delitti tassativamente ind
quater, 320 c.p.)“ l’Amministrazione di appartenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da quello 

quadramento, mansioni e prospettive di carriera”, e se ciò non è possibile lo pone in aspettativa 

dall’art. 3, comma 1 della legge n. 97/2001, la misura 

Al fine di consentire all’Amministrazione una tem
essere dai dipendenti, fatto salvo quanto previsto dall’art. 129 c.p.p., si conferma in capo a tutti i 
Dirigenti (per i quali sussiste uno specifico obbligo del codice disciplinare di riferire circa l’esercizio 

el propri confronti dell’azione penale) e dipendenti uno specifico obbligo di riferire circa 
l’avvenuta notifica di informazioni di garanzia o altri atti da cui risulta che l’autorità giudiziaria sta 

all’art. 369 c.p.p. o di altri atti previsti dal codice di procedura penale o dal codice delle leggi 

proposto per l’applicazione di una misura di prevenzione personale o patrimoniale.

Ai fini dell’applicazione della norma, si fa riferimento anche ai reati previsti dall’art. 3 del d.lgs. 
39/2013 e a quelli previsti dall’art. 10 del d.lg

one della cultura della legalità e dell’integrità, l’IACP di 

Dirigenti, nell’ambito del Piano Annuale della Formazione (P.A.F.).



programmi specifici di formazione da svolgere nel corso dell’anno, con riferimento alle mater

ematiche riscontrate nel corso dello svolgimento dell’attività. 

–

–

raggio. Nell’individuazione delle misure si è tenuto conto delle cause del 

Inoltre, in considerazione dell’ingente quantità di fondi (circa 38 mln di eur
– –

verificare eventi che pregiudichino la realizzazione del PTCT e i risultati attesi con l’attuazione del 
PNRR, le misure specifiche dell’E
processo degli appalti peraltro rese già più “trasparenti” dalle norme dettate dal D.Lgs. 36/

Con l’entrata in vigore del d.lgs. 97/2016, attuativo della legge n. 1
trasparenza introdotto con il d.lgs. 33/2013 legato all’obbligo dell’Amministrazione di far 

to all’informazione da garantire a chiunque, 
indipendentemente da titoli di legittimazione. In tal modo, pur rimanendo in capo all’Ente 
l’obbligo di pubblicare sull’apposita sezione del sito denominata “Amministrazione trasparente”

pubblici e di tutela della riservatezza del titolare dei dati. È la libertà di accesso civico l’oggetto ed 



“dei limiti relativi alla 
ati giuridicamente rilevanti”

 l’istituto dell'accesso civico generalizzato, che attua nel nostro Paese il passaggio culturale dal 



In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 

solo sugli atti ma sull’intera attività e l’assetto organizzativo dell’Amministrazione, è idoneo a fare 

scorretti. D’altro canto, la conoscibilità dell’attività dell’Amministrazione rende possibile quella che 
viene definita l’accounta

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto l

“

”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad 
97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della 

“apposita sezione”
deliberazione ANAC n. 1310/2016 dove si raccomanda alle Amministrazioni di “

disposizioni vigenti”

In questa Sezione del Piano vengono indicati gli obiettivi dell’IACP di Trapani in materia di 

nonché le misure organizzative e le competenze per l’assolvimento degli obblighi di legge in 

 provvedere all’aggiornamento del P.T.T.I., al cui interno devono essere previste anche 
specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza;

 controllare l’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pub
previsti dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

 segnalare all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’Autorità nazionale anticorruzione e 
all’U.P.D., in relazione alla gravit
pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di 

 controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico.



Il Piano programma dell’IACP di Trapani, allegato al Bilancio di Previsione 202

L’Ente

si dovrà rinforzare l’attività relativa all’anticorruzione ed alla trasparenza:




 endere trasparente ogni attività dell’Ente, pubblicando sul sito istituzionale ogni atto e 
documento della vita dell’Istituto, nonché il miglioramento di un servizio di 

Gli obiettivi strategici di trasparenza, anche in considerazione dell’attuale livello di 
“Amministrazione trasparente”

frutto le potenzialità della piattaforma software in dotazione all’Istituto di produzione, 

Per quanto concerne l’accesso civico semplice e generalizzato, l’Ente si è dotato di un 

l’accesso civico. Un’attività di maggiore 
2019, mediante la pubblicazione sul sito internet dell’Ente e 

nel corso dell’anno: convegni, iniziative 

obiettivi gestionali per l’anno 202

trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa.

Riorganizzare la sezione “Amministrazione trasparente” nel rispetto delle seguenti indicazioni: 



ngere all’adeguamento entro il termine di scadenza;


dell’accesso, della corretta gestione del procedimento nell’ottica della trasparenza 

 afforzamento dell’automatismo informatico per le pubblicazioni;





l’Istituto.

Istruzioni operative per il completamento della sezione “Amministrazione trasparente”: 

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi 

dell’entrata in vigore d

nell’allegato A del decreto 33/2013.

L’elaborazione e la pubblicazione automatica dei dati avverranno a cura dei responsabili di servizio 

l’attivazione di un meccanismo automatizzato che consenta la pubblicazione dei dati da parte del 

procedimento avranno l’obbligo di elaborare e
dell’Istituto

informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla 
pubblicazione; la tempestiva pubblicazione da parte di quest’ultimo ufficio; assicura la 

ano di indirizzo politico, all’OIV, all'Autorità 

ponsabile della prevenzione provvede “alla verifica dell’efficace attuazione del piano” (art. 1, 

della responsabilità dirigenziale “
” da parte dei soggetti tenuto ad attuarlo (art. 1, comma 14, legge cit.).

In caso di commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione accertato con 

disciplinare e per danno erariale e all’immagine della pubblica Amministrazione, salvo che non 

la legge nonché “di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano” (art. 1, comma 

assegnato ai Dirigenti e ai dipendenti dell’Ente, mediante l’inserimento delle misure e dei relativi 

individuale, limitando l’azione del responsabile alla verifica dei risultati raggiunti rispetto agli 



costante sull’efficace e corretta attuazione 

dell’anno, il monitoraggio dell’attuazione del Piano anche in funzione degli obiettivi ed indicatori 

Viene rafforzato il ruolo dell’OIV che, con riguardo agli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

Ai fini del monitoraggio è, inoltre, rafforzato l’obbligo di collaborazione in capo ai 



specifiche, oltre che gli obblighi di trasparenza (ove esistenti). L’assolvimento di tale obbligo di 
– che sarà oggetto di verifica nell’ambito dell’attività di controllo interno ha l’effetto 

ca in concreto dell’attuazione sul piano organizzativo e 

misure anticorruzione qui previste e regolamentate, agevolando l’analisi di sostenibilità sul piano 
tivo e di efficacia/efficienza ai fini dell’aggiornamento annuale del Piano stesso.

I risultati dell’attività svolta (reportistica delle misure di prevenzione poste in essere e valutazioni 
sull’efficacia delle stesse) vengono illustrati nella relazione ann prevista dall’art. 1, comma 14 

che, per l’anno 202 sull’apposita sezione del 

ti si deve dar conto in una apposita sezione dell’aggiornamento del Piano.

Tutti i dipendenti hanno l’obbligo di osservare le misure contenute nel PTPCT e sono tenuti a 

Affinché i dipendenti dell’ condividano l’obiettivo di fondo della lotta alla corruzione 
e i valori che sono alla base del Codice di comportamento dell’

comportamento dei dipendenti dell’

comportamento dei dipendenti in rapporto all’uso dei social media, in attuazione delle regole di 

dipendente che segnala un illecito nell’Ente.  La normativa di rifermento è stata mod
nell’anno 2023 ad opera del decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 che attua in Italia la Direttiva 



normativa prevede l’attivazione dei seguenti canali di segnalazione:

– interno (nell’ambito del contesto lavorativo); 

– –

– denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile. 

è più rimessa alla discrezione del segnalante in quanto in via prioritaria è favorito l’utilizzo del 

duto ad emanare nuove “Linee guida in 

delle segnalazioni esterne”. Dette Linee guida, anche se emanate in 

l’Ente

E’ sempre possibile effettuare la segnalazione mediante invio a mezzo posta di busta chiusa 

– – –

salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente. 



d’Ambito

•
•

•
patrimoniale all’amministrazione di 

•
all’immagine dell’Ufficio d’Ambito

• altro  (specificare):……………………….……..

………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...
………………………………………………...




L’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. “incompatibilità 
successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16

• il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 



privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesi

• specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico 

• preclusione della possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni 

accertati ad essi riferiti, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico. 

il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per 

compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione 

Si rammenta che l’intervento dell’Autorità in materia si esplica in termin

Programmazione dell’attuazione della trasparenza 
L’Ufficio 
strumento essenziale per assicurare l’imparzialità e i

dell’integrità nel settore pubblico. La disciplina vigente in tema di trasparenza e anticorruzione è 

Con la Legge n. 190/2012 vengono introdotte nell’ordinamento nuove misure volte alla 
prevenzione e alla repressione della corruzione e dell’illegalità nella P.A. e individua proprio nella 

“controllo” democratico del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. La legge 
190/2012 prevede che la trasparenza dell’attività amministrativa, “che costituisce livello 

delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione, secondo quanto previsto all’articolo 11 del decreto 
legislativo 27 novembre 2009, n. 150”, è assicurata mediante la pubblicazion

D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante il “R
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” in 

concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato evidenziato che 



cittadini e dell’intera collettività rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori 
costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento della pubblica amministrazione, favorendo il 
ontrollo sociale sull’attività dell’Ente.  

Nella sezione del sito istituzionale denominata “Amministrazione Trasparente” sono pubblicati ed 

• trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici;  

• aggiornamento e visibilità dei contenuti;  

• accessibilità e usabilità;  

• classificazione e semantica;  

• formati aperti;  

• contenuti aperti.  

Il Responsabile della Trasparenza ha, tra i suoi compiti, quello preminente di “verificare 
l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

a qualità dei dati pubblicati”. Tuttavia, considerate le dimensioni 
dell’Ente, egli è altresì chiamato a garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare, ad assicurare la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informaz

sopra adottati dall’ANAC.



L’organo di indirizzo politico dello IACP di Trapani è rappresentato dal Commissario Straordinario 
con funzioni di Presidente e Consiglio di Amministrazione dell’Istituto,

Il rapporto tra l’organo di indirizzo politico e i dirigenti è improntato al principio di distinzione delle 
, in base al quale l’adozione degli atti gestionali appartiene all’esclusiva competenza 

nell’Area dei 

incaricato della gestione dell’Area Finanziaria e, ad interim, dell’Area Organizzativa e dell’Area 

La carica di Direttore Generale è ricoperta dal Dirigente dell’

L’ampiezza media delle unità organizzative, in termini di numero di dipendenti in servizio, va da un 

dell’Ente alla data del 01/01/2025 è rappresentata come da grafici che 
seguono, facendo fin d’ora tuttavia presente che, nel mese di aprile 2024, essa è parzialmente 









Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di
della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli

orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza
l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e 
sull’utilizzo

possibile, con il supporto di tecnologie dell’
collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza 

nell’ente il c.d. lavoro agile in fase di emergenza.

Con il lavoro agile, l’







 favorire l’integrazione

 del traffico e dell’inquinamento ambientale.

“modalità agile” possa essere coinvolto almeno il 15 % dei dipendenti.

corso dell’anno 2020, ha incentivato l’utilizzo del lavoro agile al fine di 
permettere, in particolar modo alle categorie di dipendenti cosiddetti “fragili”, di poter svolgere la 

Già precedentemente all’adozione del n

l’applicazione del lavoro agile indicando gli strumenti tecnologici in uso all’Ente e i 

Il regolamento adottato è perfettamente in linea con quanto previsto dall’attuale normativa 

è incentivato il lavoro agile, in particolare per le categorie “fragili” nel rispetto delle 
quote previste all’interno dell’Ente (15% personale in servizio)



per ciò che attiene l’avanzamento di carriera
i dipendenti potranno richiedere all’Ente le a

rappresentazione del personale di ruolo dell’Ente al 31 dicembre 2024, costituito da n. 54 
dipendenti distribuiti come segue nelle Aree dell’Ente:

che mostra un equilibrio tra uomini e donne, seppur vi siano differenze all’interno di ogni area 



L’andamento della consistenza del personale dell’Ente dal

si prevede l’ulteriore riduzione di 
l’assunzione di n. 

L’articolo 6 del Testo unico del Pubblico impiego (D.lgs 165/2001), come riformato dall’articolo 4 



considerare quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 9 del 15/04/2021 in materia di obbligo di 
riduzione della dotazione organica dell’Amministrazione regionale e degli en
dall’art. 1 della L.R. 10/2000 (categoria cui gli IACP appartengono), norma che si riproduce a 

“ ’
’

’

’ ”

Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, l’amministrazione 
regionale e gli enti di cui all’art. 1 della legge region

2022”.

Nell’applicare la normativa riportata



e l’onere sosten

considerato che al 31/12 dell’anno di riferimento il valore della dotazione organica, calcolata 

 l’art. 39 della legge n. 449/1997, c.d. legge finanziaria 1998, prescrive l’obbligo di adozione 

 l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che 

 l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 

 l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano 

Pubblica. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 



165/2001. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione 

all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spes

 il quarto comma dell’art. 6 citato prevede che “

’
”;

 l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “

in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, 

”;
 in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di 

…

 il sesto comma dell’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche che 

 l’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto l’adozione
’ ’


definito le predette “

”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 

’

’
“ ” “

” ’

 secondo il combinato disposto dei commi 15 e 20 dell’art. 12 della L.R. 13/2022, pubblicata 

assunzioni, promozioni e modifiche, come ribadito dalla Circolare dell’Assessorato 
Infrastrutture e Mobilita prot. n. 33305 del 30/05/2022, acquisita al protocollo dell’Ente al n. 



 DPR 81/2022, recante “
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” 
assorbito nell’apposita sezione del PIAO, gli adempimenti inerenti 

 L’art. 9 della L.R. n. 2/2023 ha modificato l’art. 64 della L.R. n. 21/2014 prevedendo che anche 
gli enti pubblici regionali e le aziende sanitarie ed ospedaliere siciliane, “

committenti, dovranno attingere all’albo del personale di cui al comma 1 nel rispetto 
dell’analisi del fabbisogno e della sostenibilità finanziaria”. Si tratta dell’Albo dei dipende

–

cessazione della materia del contendere per l’intervenuta abrogazione della norma impugnata 

legge reg. Siciliana n. 25del 2023, l’art. 9 della legge reg. Siciliana n. 2 del 2023.
 ’articolo 1, comma 165

le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

dell’amministrazione, si renda necessario continuare ad avvalers

L’art. 1, comma 557, legge 27 dicembre 2006, n. 296, dispone che “

carico delle amministrazioni e dell’IRA

nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti priorit

accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 

.”;
quater prevede che “ ’

’ ’

.”.



tempore applicabile deriva in modo indiretto dall’art. 16, c. 1 della 
L.R. n. 11/2010, ai sensi del quale “A decorrere dall’esercizio fi

dell’Amministrazione regionale o che usufruiscono di trasferimenti diretti da parte della stessa 

alle quali è assoggettata l’Amministrazione regionale per il rispetto del patto 
nonché alle disposizioni previste dell’articolo 76 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 

”

pari ad € 2.490.481,45

€ 2.705.896,05 € 2.423.679,19 € 2.341.869,12 € 2.490.481,45

questione, in quanto sempre inferiore all’importo sopra indicato.



–
–

–

’

’





medesima legge, ai sensi del quale “

”
la spesa per il personale dell’Ente nel 2008 era pari ad euro 

L’art. 16 della legge 12 novembre 2011 n. 183, che ha modificato l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, 

di esigenze funzionali e/o connesse alla situazione finanziaria dell’ente. Tale disposizione è 
riconfermata nel PIAO dall’art. 4, c. 1, lett. c), n. 5 del D.M. 24/06/2022, che richiede di evidenziare 

Il primo comma dell’art. 33 del citato decreto prevede che le pubbliche amministrazioni che hanno 

dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste 

attestato l’insussistenza di situazioni di soprannumero e/o eccedenza di personale, conducendo
l’analisi in riferimento ai seguenti parametri:



l’articolo 4 della legge della Regione Sicilia 6 agosto 2019, n. 14, pubblicata sul 

la Regione, statuisce che: “
decorrere dall’anno 2019, in deroga alle disposizioni di cui al comma 10 dell’articolo 1 della legge 
reginale 29 dicembre 2008 n. 25, l’amministrazione regionale nonché gli enti di cui all’articolo 1 

complessivamente corrispondente ad una spesa non superiore al 75 per cento per l’anno 2019, 
ll’85 per cento per l’anno 2020 ed al 100 per cento a decorrere dall’anno 2021 di quella relativa al 

personale di ruolo cessato nell’anno precedente, escluso quello collocato in quiescenza ai sensi 

successive modificazioni, come recepito nell'ordinamento regionale” [Comma così modificato dall' 

’ultimo periodo del comma citato è stato modificato dall’art. 18, c. 3, L.R. n. 9/2021, con 
applicabilità dal 1° gennaio 2021. Con tale modifica è stata prevista l’esclusione dal computo della 

c.d. “quota cento” di cui all’art. 14 

con il suo art. 57, comma 1, quanto segue: “

modificazioni, come recepito nell'ordinamento regionale”. 

adesione alla c.d. “quota 100”.

dell’art. 12 della L.R. n. 13 del 25 maggio 2022 ha stabilito 
“

”, pre
approvazione della legge, determinandone la sospensione e che “gli atti 

contrasto con quanto previsto dal presente comma sono nulli”.
dall’Ufficio Legislativo e 

trasmesso non nota dell’Assessorato delle Inf
–

ed acquisito al protocollo dell’Ente al n. 2860 del 20/01/2020

L’art. 50 della L.R. 3 del 31/01/2024 ha modificato le percentuali in base alle quali calcolare le 

servizio verificatesi nell’anno precedente per il triennio 2023



al centoventicinque per cento delle cessazioni dal servizio verificatesi nell’anno precedente per il 
a decorrere dall’anno 2025.

dell’art. 10 della citata L.R. n. 9/2021 prevede 

l’assunzione dei primi.

finanziaria.”

Le risorse assunzionali, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. 56/2019, sono pari 
al “

”

, come confermato dall’Ufficio Legislativo e legale della Presidenza 

dell’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità, Dipartimento delle Infrastrutture e della 
–

protocollo dell’Ente al n. 2860 del 20/01/2020, secondo il quale a decorrere dall’anno 2019 è 

[…] 

durante l’anno 2022)



L’

’

o che “

articolo, una percentuale non inferiore al 15 per cento delle facoltà assunzionali […]

”.

vincoli assunzionali, quale quella prevista per i Comuni ai sensi dell’art. 33 del 
over e l’introduzione del criterio della 

Non sono attualmente presenti graduatorie di concorsi precedentemente svolti dall’Ente, 

sunzionale a disposizione dell’Ente per il triennio 2025/2027, in 
over ed in relazione all’obiettivo prioritario di coprire con personale a tempo 





15 e 20 dell’art. 12 della L.R. n. 13 del 25 maggio 2022, non è corrispondentemente maturata la capacità 



effettuate. E’ quindi possibile valorizzare la quantificazione anno per anno 



15 e 20 dell’art. 12 della L.R. n. 13 del 25 maggio 2022, non è corrispondentemente maturata la capacità 



L’articolo 1, comma 165, della legge di bilancio per il 2025, ha introdotto la possibilità, per tutte le 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

dirigenziale e non dirigenziale, di cui, ad esclusiva valutazione dell’ammi

Ai fini del ricorso all’istituto 
olo da considerare per l’individuazione del limite massimo del 10% è 

quella relativa alle facoltà assunzionali “ordinarie” derivanti dal turn over e da eventuali 

della Funzione Pubblica del 20/01/2025 ha fornito indicazioni operative per l’applicazione della 





 attribuisce esclusivamente alla parte “datoriale” il potere di individuare il personale di 





 diziona il trattenimento al consenso dell’interessato.

utilizzo dell’istituto in parola, si evidenzia che nel corso del 2025 matura i requisiti per il 
locamento a riposo per raggiungimento dei limiti di età un dipendente, appartenente all’Area 

dell’Ente per il quale è stato avviato il percorso per il trasferi

Si intende quindi, con l’assenso dell’interessato, aderire all’istituto del trattenimento in servizio 

della capacità assunzionale dell’Ente nel 2025, anch’essa calcolata in base ai valori tabellari per 

La necessità dell’assunzione mediante procedura selettiva ordinaria consegue 
dal servizio di un’unità dirigenziale.

la sintesi delle assunzioni e delle progressioni verticali previste nell’anno 2025:









Il comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.1 65/2001, come modificato dall’art. 9 del d.lgs. 75/2017, 

Inoltre, l’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, 
come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4

€ € € 

€ € € 

€ € € 

Va segnalato in merito all’istituto del comando che 
“

di comando esula dall’ambito applicativo dell’art. 9, comma 28, del d. l. n. 78/2010, ferma 
restando l’imputazione figurativa della spesa per l’ente cedente”.

“

”



garantire a ciascun dipendente la formazione necessaria all’assolvimento delle funzioni e dei 
i nell’ambito della struttura. La formazione è quindi l’investimento sulle 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione. 

realizzare nel corso dell’anno, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi formativi. Questo 
modello integrato, svolgendosi in house e in parte all’esterno nei limi

oggetto “Valorizzazione delle persone e produzione di
Principi, obiettivi e strumenti”, 

all’interno delle Pubbliche Amministrazioni sottolineando numerosi aspetti sia di carattere 

dell’Ente, riservandosi di modificarlo in corso d’opera, per darne una migliore attuazione.

attivati dalla Regione e dall’INPS nell’ambito del programma ValorePA, gratuiti per le 



l’ambito delle risorse umane e dell’organizzazione 

complementare, appalti e contratti pubblici, valutazione dell’impatto e dell’efficacia delle politiche 

vi parteciperanno i dipendenti dell’Ente nel numero massimo consentito dal Programma.

diverse aree d’intervento dell’Ente. 

ell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori 



riproporre, per l’anno in corso, corsi specifici per il personale 

aspetti più salienti di tale disciplina e di fornire gli aggiornamenti a seguito dell’adozione 



L’Ente predispone un programma di formazione inerente le attività sensibili alla corruzione.

per l’anno 202

Codice di comportamento dell’Ente



L’attuazione delle suddette azioni formative sarà curata dal Servizio 

https://www.googleadservices.com/pagead/aclk?sa=L&ai=DChcSEwjMhJmfiNvnAhVNqpoKHZ2qA4cYABADGgJsbQ&ohost=www.google.com&cid=CAESQOD2mnlqcHRDGxBtkvfAJBasgOsUDJn6uZA6XiVRfoOY_UuTQwlMZ9Cq0X7L2DtzSQlXmdFnR_TMtwwZhozeT3E&sig=AOD64_13wCgKQNDU6AqisddFqd1GE0tEzw&adurl=&q=&ved=2ahUKEwjokZGfiNvnAhWC4aYKHdQnCPgQqyQoAHoECBIQCA


elazione ai tagli delle risorse imposti dall’art. 6, comma 13, D.L. 78/2010, convertito nella legge 

al tetto di spesa definito dall’art.6, comma 13 del D.L. 

multis, Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna n.276/2013; Sezione regionale di 

Parere dell’organo di revisione



nitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 

113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decre


ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;

 secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”;

 su base triennale dall’Organismo Indipendente di Va
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 
sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 

MODALITA’

“Controlli interni”

cadenza stabilita dal “Sistema

performance”



dall’ANAC

dell’ANAC

sull’assolvimento
dell’anno

all’interno





–

Attività volta a selezionare figure professionali utili allo svolgimento dell’attività 
dell’Ente





colo dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione in acconto (entro il 16 dicembre) 
e a saldo (entro il 16 febbraio dell’anno successivo). Esame istanze, predisposi-

provvedimento all’INA Assitalia per i successivi adempimenti 

Determinazione dell’acconto del premio INAIL relativo alle tre posizioni di ri-
Amministrativi in genere) dei dipendenti per l’anno in 

corso e al conguaglio di quello dell’anno precedente
all’INAIL.

l’inserimento degli stessi sulla bacheca on

Comunica all’INPDAP ora INPS i 
Trasmissione all’INPS dei modelli PA04 dei dipendenti prossimi al pensiona-



quota all’INPS –
versamento quota all’Erario

all’Agenzia delle Entrate i Modelli 

all’INPS i modelli Uniemens e LI- Comunicazione all’INPS degli imponibili previdenziali e delle ritenute operate 

Acquisizione dei certificati medici provenienti dal portale dell’INPS; 



chiamate provenienti dall’esterno e 
dall’interno 





–

presso l’Agenzia delle entrate di Trapani nto dell’anagrafe 
utenza).Collabora con l’Area Gestione Patrimonio per la consegna degli alloggi ai nuovi assegnatari.

familiare per favorire/svantaggiare l’utenza.

nti conseguenziali (registrazione presso l’Agenzia delle entrate di Trapani
dati per aggiornamento dell’anagrafe utenza). Assiste i conduttori durante la vigenza del contratto di 

alla Procura della Repubblica competente per territorio il reato commesso. Informa dell’occupazione 

attivato dalla Procura e vi interviene su richiesta dell’organo giudiziario. Trasmette allo Staff S.I.  i dati 

requisiti previsti dalla legge per procedere alla regolarizzazione dell’occupazione abusiva (richiede, ove 

di regolarizzazione dell’occupazione abusiva; predispone i documenti necessari per la stipula del 

i (registrazione presso l’Agenzia delle entrate di Trapani
trasmissione dei dati per aggiornamento dell’anagrafe utenza). Assiste i conduttori durante la vigenza 

personale dell’Ente 

residenza nell’alloggio popolare



Predispone gli atti per la pubblicizzazione della disponibilità dei locali sul sito istituzionale dell’Ente 

disponibili). Richiede, ove necessaria, l’attestazione di prestazione energetica del locale da 

locazione e cura gli adempimenti conseguenziali (registrazione presso l’Agenzia delle entrate di 
trasmissione dei dati per aggiornamento dell’anagrafe ut

Riceve dai Comuni il Bando per l’assegnazione degli alloggi. Esamina le domande pervenute e redige 

assicurando una presenza costante. Viene garantita l’apertura e la chiusura delle saracinesche e/o 
portoni. Viene registrato l’accesso del pubblico secondo gli orari di ricevimento

ASSISTENZA ALL’UTENZA

ASSISTENZA ALL’UTENZA

ALL’UTENZA



dell’affidamento 

dell’affidamento 



l’ap-

Frazionamento del valore a base d’asta al fine di adottare procedure semplificate in luogo di quelle ordinarie

rendere all’Ente



della gara d’appalto

o acquisizione di autocertificazione per importi I≤€ 40.000



gestione dell’Albo



–

dell’Area finanziaria





– alterazione dell’ordi

– abuso dell’affidamento 



compravendita (richiede l’attestazione di prestazione energetica e la conformità catastale 
dell’alloggio, ecc.) con l’assistenza dell’Ufficiale rogante dell'Ente o del Notaio prescelto 
dall’acquirente.







un’immagine distorta delle 
l’esito della 





all’INPDAP ora INPS i modelli PA04 dei dipendenti

Redige e trasmette telematicamente all’Agenzia delle 

telematicamente all’INPS i modelli Uniemens e 



provenienti dall’esterno e dall’interno 



Selezione secondo Regolamento dell’affidamento dei 

Determinazione del valore dell’appalto mediante 



supporto URBI - verifica degli importi – trasmissione 



firma del Dirigente dell’Area finanziaria





Istruttoria pratiche legali per la difesa dell’Ente da 









familiare per favorire/svantaggiare l’utenza.



Frazionamento del valore a base d’asta al fine di 







ricorso a servizi in economia – alterazione 
dell’ordine delle priorità degli acquisti al fine di 

Utilizzo sistematico della procedura negoziata – 
abuso dell’affidamento diretto; scarsa rotazione 





Costruire un’immagine distorta delle funzioni 



nell’ultimo triennio, precisando se tali rapporti 

l’obbligo di astenersi dall’assunzione di decisioni 



Al fine di garantire la trasparenza sull’imparzialità 
dell’azione amministrativa, la misura introduce 

soggetti privati che stipulano contratti con l’Ente 

l’atto negoziale 

ecc..) o negoziali all’interno dell'IACP, o che hanno 



affidato incarichi professionali retribuiti; dall’altro, 

possono inquinare l’azione imparziale della 



l’affidamento di contratti pubblici, o per la 

delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni 

economici. In base al par. B.11 dell’allegato 2 al 

situazione di non conferibilità dell’incarico la cui 
violazione, implica l’illegittimità degli atti adottati



l’irrogazione di sanzioni per il caso in cui qualcuno 

capo ai dipendenti, e prevedendo l’attivazione di 

l’affidamento di 

“clausola di 
salvaguardia” che 
dispone l’esclusione 

l’affidamento di 

“clausola di 
salvaguardia” che 
dispone l’esclusione 

l’affidamento di 

“clausola di 
salvaguardia” che 
dispone l’esclusione 

L’attività di monitoraggio periodico del rispetto dei 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione



Sulla base delle previsioni dell’ordinamento 

denuncia all’autorità giudiziaria, ovvero al proprio 

L’obbligo di rotazione del personale chiamato ad 

corruzione è previsto dall’art. 1, comma 5 lett. b) 

L’art. 16, comma 1 lett. l)-

in cui l’Ente ha notizia formale di avvio di 



cultura della legalità e dell’integrità, l’IACP di 





























ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
44,00

OBIETTIVO OPERATIVO 1,1 Peso ob. oper: 
10,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Organ.

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

A) Almeno 100 sopralluoghi;
B) Avvio di efficaci azioni 
stragiudiziali e giudiziali per la 
liberazione di tutti i locali trovati 
illegittimamente occupati;
C) Pubblicizzazione tempestiva 
della disponibilità alla locazione 
su sito internet e social media di 
tutti i locali liberati o liberi 
trovati dopo i sopralluoghi.

A) Almeno 100 
sopralluoghi;
B) Avvio di 
efficaci azioni 
stragiudiziali e 
giudiziali per la 
liberazione di tutti 
i locali trovati 
illegittimamente 
occupati;
C) 
Pubblicizzazione 
tempestiva della 
disponibilità alla 
locazione su sito 
internet e social 
media di tutti i 
locali liberati o 
liberi trovati dopo 
i sopralluoghi.

 AREA 1 - ORGANIZZATIVA

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,1

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta al 
fenomeno delle occupazioni abusive

Miglioramento redditività immobili non residenziali

2 - GESTIONE INQUILINI

Un fenomeno frequente nella gestione dell'ampio patrimonio immobiliare dell'Ente, sparso per tutto il territorio provinciale, è 
quello dell'abbandono degli immobili da parte di inquilini o della loro occupazione da parte di abusivi, senza che l'Ente ne sia 
stato informato. L'obiettivo si ripropone di visitare tali locali (complessivamente 807 a fine 2024) al fine del loro ripristino per 
tornare a disposizione della comunità, programmando anche eventuali lavori di ristrutturazione. L'obiettivo si realizza con la 
visita di immobili sulla scorta dei dati in possesso dello Staff Servizi informativi e di quelli non occupati rinvenuti durante 
sopralluoghi e si svolgerà attraverso le seguenti fasi: A) sopralluoghi per verifica dello stato libero degli immobili; B) avvio 
delle azioni stragiudiziali e promozione delle azioni legali per la liberazione degli immobili illegittimante detenuti ed occupati; 
C) pubblicizzazione della messa in locazione dei locali liberi o liberati, non precedentemente pubblicizzati e reperiti dopo le 
precedenti azioni, sia mediante sito internet e social media che mediante affissioni mirate, in modo tempestivo non appena 
ricevuta la perizia di stima del valore locativo da parte degli Uffici Tecnici.

Target 2025

A) Almeno 100 
sopralluoghi;
B) Avvio di efficaci 
azioni stragiudiziali e 
giudiziali per la 
liberazione di tutti i 
locali trovati 
illegittimamente 
occupati;
C) Pubblicizzazione 
tempestiva della 
disponibilità alla 
locazione su sito 
internet e social media 
di tutti i locali liberati 
o liberi trovati dopo i 
sopralluoghi.

Descrizione indicatore

Per l'azione A), penalità di 1% ogni 5 immobili 
in meno rispetto al target.
Per l'azione B), penalità di 1% ogni 5 immobili 
per cui non è stata fatta un'efficace ricerca dei 
detentori dei locali illegittimamente occupati, o 
non sono state promosse le azioni stragiudiziali e 
giudiziali per la loro liberazione.
Per l'azione C), penalità dell'1% per ogni locale 
reperito libero, o liberato, non tempestivamente 
pubblicizzato non appena ricevuta la perizia di 
stima del valore locativo da parte degli Uffici 
Tecnici.
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
44,00

OBIETTIVO OPERATIVO 1,2 Peso ob. oper: 
8,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Patrim.

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

|| ||

AREA 2 - GESTIONE 
PATRIMONIO

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,2

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta al 
fenomeno delle occupazioni abusive

Informatizzazione richieste di manutenzione

5 - MANUTENZIONI E REC. 
EDIL.

Il processo di gestione delle istanze di manutenzione dei locali è attualmente gestito mediante flusso documentale cartaceo. 
Nel 2023 l'Ente ha acquistato una piattaforma "a ticket" per la gestione digitale delle istanze di manutenzione, con relativa 
formazione del personale interessato. L'obiettivo consiste nel migliorare i tempi medi di sopralluogo a fronte delle richieste di 
manutenzione, come verificabili dal software gestionale.

Descrizione indicatore Target 2025

N. sopralluoghi entro la scadenza con redazione 
verbale. Penalità di 0,10% per ogni punto 
percentuale in meno rispetto a quello fissato 
dell'80%. L'obiettivo si considera non raggiunto 
con una percentuale di sopralluoghi inferiore al 
50% di quelli necessari, con riferimento alle 
richieste di manutenzione presenti in piattaforma 
informatica alla data target.

Compimento di 
almeno l'80% dei 
sopralluoghi necessari 
con riferimento alle 
richieste di 
manutenzione presenti 
alle date del 
30/06/2025 e 
30/11/2025 sulla 
piattaforma 
informatica gestionale.
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
44,00

OBIETTIVO OPERATIVO 1,3 Peso ob. oper: 
8,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Organ.

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

11 - SISTEMI INFORMATIVI

L'Amministrazione da maggio 2024 ha esternalizzato all'Agenzia delle Entrate - Riscossione (AdR) la riscossione dei canoni di 
locazione. Nel 2024 l'Ente si è adeguato al nuovo sistema di riscossione, trasmettendo all'AdR il flusso di dati con i canoni da 
riscuotere con le nuove modalità richieste dall'agente. Per il 2025, l'obiettivo è di comunicare tempestivamente all'AdR 
l'aggiornamento dei pagamenti effettuati direttamente all'Ente e oggetto di sgravio, in quanto procedura di nuova istituzione e 
da ricollegare all'innovato sistema di riscossione.

Descrizione indicatore Target 2025

Comunicazione degli sgravi all'ADR entro il 
termine target, con penalità di 1% ogni 5 giorni 
di ritardo medio annuo rispetto a tale target.

Comunicazione degli 
sgravi all'AdR entro 
30 giorni dalla 
ricezione del 
pagamento diretto allo 
IACP.

 AREA 1 - ORGANIZZATIVA

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,3

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta al 
fenomeno delle occupazioni abusive
Implementazione nuovo sistema di riscossione mediante 
Agenzia delle Entrate - Riscossione
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
44,00

OBIETTIVO OPERATIVO 1,4 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Fin

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

Incremento di ogni azione del 
20% rispetto all'anno precedente

Incremento di ogni 
azione del 20% 
rispetto all'anno 
precedente

9 - LEGALE E CONTENZIOSO

Considerato l'elevato numero di insoluti, l'obiettivo è quello di potenziare le attività giudiziali di recupero crediti. L'obiettivo si 
realizza mediante l'incremento delle azioni di recupero di carattere giudiziale, quali diffide, decreti ingiuntivi, atti di precetto, 
pignoramenti, sfratti. Nel 2023 sono stati richiesti n. 10 decreti ingiuntivi, notificati n. 10 precetti e richiesti n. 9 sfratti/rilasci 
immobili, nel 2024 26 decreti ingiuntivi, 32 precetti notificati e ingiunti 11 sfratti/rilasci immobili.

Descrizione indicatore Target 2025

Target annuale, con 1% di penalità per ogni atto 
non adottato/svolto. Obiettivo si considera non 
svolto se 25/30 tra gli atti da porre in essere non 
sono adottati/inviati.

Almeno: 40 decreti 
ingiuntivi richiesti, 40 
precetti notificati e 20 
sfratti depositati.

AREA 3 - FINANZIARIA

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,4

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta al 
fenomeno delle occupazioni abusive

Recupero giudiziale dei crediti
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
44,00

OBIETTIVO OPERATIVO 1,5 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Fin

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

Almeno 400 utenti unici/anno 
contattati telefonicamente + 
invio di almeno 150 diffide/anno 
anche mediante notifica a mano.

Almeno 400 utenti 
unici/anno 
contattati 
telefonicamente + 
invio di almeno 
150 diffide/anno 
anche mediante 
notifica a mano.

9 - LEGALE E CONTENZIOSO

Considerato l'elevato numero di insoluti, l'obiettivo è quello di potenziare le attività stragiudiziali di recupero crediti per 
mancato pagamento dei canoni di locazione e di indennità di occupazione. L'obiettivo si realizza mediante l'incremento del 
numero di lettere, diffide e telefonate di sollecito. Sia nel 2023 sia nel 2024 sono stati contattati più di 300 utenti morosi ed 
inviate più di 300 diffide ad utenti differenti da quelli contattati telefonicamente.

Descrizione indicatore Target 2025

N. utenti unici contattati e diffide scritte, con 1% 
di penalità ogni 10 utenti in meno o ogni 10 
diffide in meno rispetto al target

Almeno 400 utenti 
unici/anno contattati 
telefonicamente + 
invio di almeno 150 
diffide/anno anche 
mediante notifica a 
mano.

AREA 3 - FINANZIARIA

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,5

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta al 
fenomeno delle occupazioni abusive
Recupero stragiudiziale canoni di locazione e indennità 
di occupazione
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
44,00

OBIETTIVO OPERATIVO 1,6 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Organ.

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

Sollecitare telefonicamente 300 
utenti morosi + eventuale invio 
cartoline per gli irrintracciabili 
telefonicamente anche mediante 
notifica a mano.

Sollecitare 
telefonicamente 
300 utenti morosi 
+ eventuale invio 
cartoline per gli 
irrintracciabili 
telefonicamente 
anche mediante 
notifica a mano.

11 - SISTEMI INFORMATIVI

L'inquilino moroso può concordare con l'Istituto un piano di rateizzazione del debito. Poiché molti piani di rientro non sono 
rispettati, l'obiettivo specifico è quello di incremento del numero di lettere, diffide e telefonate di sollecito relativi a tale 
specificica morosità. Nel 2024 sono stati contattati 300 utenti con esiti positivi sulle riscossioni.

Descrizione indicatore Target 2025

Rispettare n. utenti indicati nel target, con 5% di 
penalità ogni scaglione da 10 utenti in meno 
contattati.

Sollecitare 
telefonicamente 300 
utenti morosi + 
eventuale invio 
cartoline per gli 
irrintracciabili 
telefonicamente anche 
mediante notifica a 
mano.

 AREA 1 - ORGANIZZATIVA

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,6

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta al 
fenomeno delle occupazioni abusive

Recupero stragiudiziale crediti rateizzati
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 2 Peso ob. strat: 
12,00

OBIETTIVO OPERATIVO 2,1 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Patrim.

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

/// ///

4 - SEGR. TECNICA E 
APPALTI

Il Servizio Appalti e segreteria tecnica svolge un compito di snodo nell'Area tecnica, avendo la centralizzazione delle 
procedure di affidamento di importo più elevato e di carattere specialistico/tecnico ed occupandosi, altresì, di altre attività 
collaterali quali il riconoscimento dei lavori in proprio svolti dagli Inquilini. In tale contesto, il Servizio deve concludere per 
l'anno in corso l'afffidamento delle garanzie assicurative per responsabilità civile sugli immobili gestiti dall'Ente, già 
pubblicata nel 2024 ed andata deserta, per la quale è necessaria un'opportuna revisione del capitolato. E' inoltre necessario 
procedere alla nuova indizione della gara per l'affidamento degli accordi quadro di manutenzione.

Descrizione indicatore Target 2025

Completamento di ogni obiettivo entro il termine 
target, con penalità di 1% ogni 5 giorni di 
ritardo.

1) affidamento del 
servizio di copertura 
assicurativa entro il 
30/11/2025;
2) affidamento di 
quattro accordi quadro 
entro il 30/11/2025

AREA 2 - GESTIONE 
PATRIMONIO

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 2,1

TITOLO

Rendere un efficace/efficiente servizio di manutenzione 
e migliorare il patrimonio immobiliare dell’ente

Miglioramento attività trasversali del Servizio Appalti e 
segreteria tecnica
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 2 Peso ob. strat: 
12,00

OBIETTIVO OPERATIVO 2,2 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Patrim.

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

Puntualità scadenze imposte da 
ANAC, Ministero e Regione 
siciliana. Invio di almeno una 
relazione annuale alla GdF 
sull'avanzamento del programma 
entro il 31/12.

6 - PROGRAMMAZIONE E 
GEST. TECNICA

Attività collegate al PNRR/PNC - Il presente obiettivo mira a razionalizzare la gestione delle fasi di realizzazione dei 35 
interventi finanziati mediante il monitoraggio tecnico/amministrativo continuo alimentando tutte le banche dati gestite da 
ANAC, BDAP, REGIS e Regione Siciliana compreso l'utilizzo del FVOE presso l'ANAC nonchè l'alimentazione del contatto 
con la GdF in ordine al protocollo d'intesa siglato il 17/10/2022.

Descrizione indicatore Target 2025

Rispetto scadenze e penalità 1% per ogni giorno 
naturale di ritardo per ogni gara. Penalità del 
10% in caso di mancata comunicazione con 
GdF.

Puntualità scadenze 
imposte da ANAC, 
Ministero e Regione 
siciliana. Invio di 
almeno una relazione 
annuale alla GdF 
sull'avanzamento del 
programma entro il 
31/12.

AREA 2 - GESTIONE 
PATRIMONIO

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 2,2

TITOLO

Rendere un efficace/efficiente servizio di manutenzione 
e migliorare il patrimonio immobiliare dell’ente

Attuazione degli interventi finanziati con i fondi 
straordinari PNRR/PNC. Alimentazione banche dati 
monitoraggio interventi finanziati con i fondi 
straordinari PNRR/PNC
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
38,00

OBIETTIVO OPERATIVO 3,1 Peso ob. oper: 
10,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Organ.

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

40 ore di formazione per 
dipendente entro il termine 
dell'anno.

40 ore di 
formazione per 
dipendente entro il 
termine dell'anno.

 AREA 1 - ORGANIZZATIVA

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,1

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Incremento delle politiche formative nei confronti del 
personale

1 - RISORSE UMANE E ORG.

Una delle attività essenziali per adattare la capacità amministrativa dell'Ente alle nuove sfide o all'adeguamento ai mutati 
contesti normativi consiste nel fornire ai dipendenti un adeguato aggiornamento professionale e mantenere il livello di 
sicurezza elevato. L'obiettivo consiste nell'attivare percorsi di formazione del personale, garantendo, inoltre, la partecipazione 
ai corsi secondo principi di pari opportunità.. Almeno 40 ore di formazione per dipendente

Descrizione indicatore Target 2025

1% penalità ogni 10 ore di formazione in meno 
rispetto al fabbisogno complessivo dato dal 
numero di dipendenti per 40 (52 * 40 = 280 ore).

40 ore di formazione 
per dipendente entro il 
termine dell'anno.
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
38,00

OBIETTIVO OPERATIVO 3,2 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Tutti i Dirigenti

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

Indicatore di ritardo annuale di 
cui all'art. 1, commi 859, lett. b) 
e 861 della L. n. 145/2018 pari a 
zero o negativo. Il ritardo anche 
di un solo giorno comporta il 
mancato raggiungimento 
dell'obiettivo.

Indicatore di 
ritardo annuale di 
cui all'art. 1, 
commi 859, lett. b) 
e 861 della L. n. 
145/2018 pari a 
zero o negativo. Il 
ritardo anche di un 
solo giorno 
comporta il 
mancato 
raggiungimento 
dell'obiettivo.

AREA 3 - FINANZIARIA

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,2

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Attuazione degli interventi finanziati con i fondi 
straordinari PNRR/PNC. Miglioramento del rispetto dei 
tempi di pagamento delle fatture

7 -CONTABILITA' E PROGR. 
RISORSE

Attività collegata al PNRR/PNC - Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture, in esecuzione di quanto previsto dall’art. 4-bis 
del D.L. 13/2023 convertito in L. 41/2023.
Si specifica che, con riferimento alle fatture per lavori e acquisizioni di beni e servizi finanziati con fondi Regionali, Statali e 
della UE (PNRR, PNC, etc.), fino a che l’Ente finanziatore non avrà accreditato le risorse necessarie al pagamento delle fatture 
in scadenza, e comunque entro il termine di 30 giorni, lo IACP, non potrà essere considerato inadempiente per i ritardi degli 
enti finanziatori, a causa della indisponibilità delle risorse finanziarie vincolate alla spesa. La mancata erogazione entro i 
termini di legge dei finanziamenti richiesti costituisce titolo di sospensione delle fatture in PCC per adempimenti normativi 
(erogazione del relativo finanziamento).

Descrizione indicatore Target 2025

Indicatore di ritardo annuale di cui all’art. 1, 
commi 859, lett b) e 861 della legge 145/2018 < 
o =  0 differenziato per come segue:

 1.Indice di ritardo annuale dei pagamenti per 
come certificato dalla PCC, per i pagamenti delle 
fatture commerciali afferenti ad opere beni e 
servizi non finanziati con risorse di Enti 
Sovraordinati (Regione Stato UE).

 2.Indice di ritardo dei pagamenti per come 
certificato dalla PCC diminuito del numero dei 
giorni intercorrenti dalla data di invio del 
certificato di pagamento relativo alla fattura in 
scadenza all’Ente Finanziatore e la data di 
accredito dei fondi, e comunque non superiore a 
30 gg, esclusivamente per i pagamenti delle 
fatture commerciali interamente finanziate con 
risorse di altri Enti (Regione Stato UE). Ai fini 
della individuazione delle fatture afferenti ad 
opere beni e servizi finanziati con fondi di Altri 
Enti si fa riferimento ai capitoli di bilancio 
allocati nella parte spesa e vincolati alla parte 
Entrata ai capitoli del Titolo 4, Tipologia 200, 
Categoria 100 e 500. 

Indicatore di ritardo 
annuale di cui all'art. 
1, commi 859, lett. b) 
e 861 della L. n. 
145/2018 pari a zero o 
negativo. Il ritardo 
anche di un solo 
giorno comporta il 
mancato 
raggiungimento 
dell'obiettivo.
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
38,00

OBIETTIVO OPERATIVO 3,3 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Fin

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

/// ///

AREA 3 - FINANZIARIA

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,3

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Attuazione degli interventi finanziati con i fondi 
straordinari PNRR/PNC. Attuazione e implementazione 
strumento di controllo e rendicontazione spesa Bando 
Regionale DDG 3635 del 23/11/2021 finanziato con 
fondi PNRR/PNC.

7 -CONTABILITA' E PROGR. 
RISORSE

Attività collegate al PNRR/PNC - Monitoraggio e rendicontazione dei fondi assegnati Bando Regionale DDG 3635 del 
23/11/2021 "Sicuro, verde e sociale" - a cui l’Ente partecipa gestendo 35 progetti. Nel 2023 è stata realizzata una banca dati 
con foglio excel riportante le informazioni economiche di tutti i cantieri finanziati. L'obiettivo dell'anno è implementare tale 
sistema per avere costantemente aggiornati tali dati.

Descrizione indicatore Target 2025

Verifica del Responsabile di Servizio 
dell'aggiornamento dei dati mediante invio della 
relazione di verifica protocollata al Dirigente 
dell'Area Finanziaria. Penalità 0,20% per ogni 
giorno naturale di ritardo medio mensile

Verifica trimestrale 
con invio relazione 
entro il 10/07, 10/10 e 
10/01/2026.
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
38,00

OBIETTIVO OPERATIVO 3,4 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Fin

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

AREA 3 - FINANZIARIA

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,4

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Riordino archivi atti di riscatto

8 - ECONOMATO E PROVV.

Gli archivi contenenti i fascicoli sugli atti di riscatto degli alloggi popolari, posti al primo piano della sede, necessitano di una 
urgente riorganizzazione, indispensabile per agevolare la ricerca delle informazioni per rispondere alle richieste dell'utenza 
con più celerità. Nel 2023 sono stati sistemati 523 fascicoli rispetto all'obiettivo fissato di 300 fascicoli; nel 2024 di altri 525 
rispetto all'obiettivo di 400. L'obiettivo si realizza mediante le seguenti azioni: prelievo ed esame fascicoli; revisione 
documentazione interna; creazione nuova organizzazione d'archivio; ricollocazione; permetterà anche di eseguire un 
rendiconto puntuale delle opere programmate.

Descrizione indicatore Target 2025

Completamento entro la scadenza, con penalità 
0,20% per ogni fascicolo non compleato. 
L'obiettivo si considera non raggiunto se non si 
raggiunge il completamento di almeno 200 atti di 
riscatto.

Completamento di 500 
atti di riscatto entro il 
31/12/2026.
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
38,00

OBIETTIVO OPERATIVO 3,5 Peso ob. oper: 
2,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dir. Gen.

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

/// ///

Dir. Gen.

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,5

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Riorganizzazione degli uffici e dei servizi

Dir. Gen.

Riorganizzazione degli uffici, dei servizi con relativa nuova attribuzione dei compiti e carichi di lavoro di ognuno di essi. 
L'obiettivo si raggiunge mediante adozione di apposito aggiornamento dell'organigramma dell'Ente accompagnato da idoneo 
funzionigramma.

Descrizione indicatore Target 2025

Penalità 1% ogni 5 giorni di ritardo rispetto al 
termine target.

Adozione del 
provvedimento di 
riorganizzazione entro 
il 30/05/2025
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
38,00

OBIETTIVO OPERATIVO 3,6 Peso ob. oper: 
8,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Dott. Guarano - 
Organ.

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

Almeno 150 questionari cartecei 
e 150 questionari telefonici. 
Report semestrale, di cui il 
primo entro il 30/06/2026 ed il 
secondo entro il 15/01/2027.

Almeno 150 
questionari 
cartecei e 150 
questionari 
telefonici. Report 
semestrale, di cui 
il primo entro il 
30/06/2027 ed il 
secondo entro il 
15/01/2028.

 AREA 1 - ORGANIZZATIVA

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,6

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Customer satisfaction

10 - AFFARI GENERALI ED ISTIT.

L’attività di informazione e di verifica delle prestazioni rese appare di particolare importanza nel monitoraggio dei risultati. Si 
ritiene necessario rafforzare il sistema di Customer Satisfaction. Con la presente azione si intende incrementare la 
somministrazione dei questionari telefonici e non, mirati alla verifica del grado di soddisfazione dell'utenza su tutti i servizi 
che con la stessa hanno un contatto diretto.

Descrizione indicatore Target 2025

% questionari somministrati/previsti con penale 
del 1% ogni 5 questionari in meno rispetto al 
totale per ogni trimestre.

Almeno 150 
questionari cartecei e 
150 questionari 
telefonici. Report 
semestrale, di cui il 
primo entro il 
30/06/2025 ed il 
secondo entro il 
15/01/2026.
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ANNO 2025

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 4 Peso ob. strat: 6,00

OBIETTIVO OPERATIVO 4,1 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. RPCT
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2026 Target 2027

/// ///

RPCT

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 4,1

TITOLO

Prevenzione della corruzione

Adeguamento Amministrazione Trasparente

RPCT

L'ANAC, con propria Delibera n. 495 del 25/09/2024, ha approvato, tra gli altri, i nuovi schemi di riferimento per la 
pubblicazione dei dati di cui agli artt. 4-bis, 13 e 31 del D.Lgs. 33/2013, dando termine alle amministrazioni di 12 mesi 
(pertanto entro il 25/09/2025) per adeguarsi. L'obiettivo consiste nell'adeguamento della sezione Amministrazione Trasparente 
dell'Ente entro tale termine. 

Descrizione indicatore Target 2025

Adeguamento entro il termine con penalità 
dell'1% ogni 10 giorni di ritardo.

Adeguare la sezione 
Amministrazione 
dell'Ente agli schemi 
di cui alla Delibera 
Anac n. 495/2024 
entro il termine fissato 
di un anno, pertanto 
entro il 25/09/2025, 
salve eventuali 
proroghe successive.

Pagina 17 di 17 Ob. Oper. 4,1


		2025-03-26T09:54:43+0000
	GUARANO FRANCESCO




